
COMUNICATO STAMPA 

UCINA (Unione Nazionale Cantieri e Industrie Nautiche ed affini): Venerdì 2 febbraio prossimo, nell’ambito del Seatec di Carrara, UCINA promuove l’Workshop "Europa ed USA - problematiche ed opportunità connesse all'export".

Venerdì 2 febbraio prossimo, alle ore 10.30, presso la Sala Centro Servizi di CarraraFiere, nell’ambito del Seatec – 5° Rassegna internazionale di tecnologie e subfornitura nautica – Ucina sarà presente come organizzatrice del Workshop dal titolo "Europa ed USA - problematiche ed opportunità connesse all'export".
Approfondito già in occasione del recente Standards Harmonisation Meeting tenutosi in occasione del METS di Amsterdam nel novembre scorso, il tema dell’armonizzazione degli standard ABYC e ISO vuole essere ulteriormente affrontato alla luce delle dimensioni sempre più internazionali assunte dal mercato della nautica da diporto.

La necessità di armonizzare gli standard ABYC (American Boat & Yacht Council), imposti per i prodotti immessi nel mercato USA, agli standard ISO (International Organization for Standardization), imposti nel mercato UE, è stata espressa dagli stessi organi, mediante ICOMIA, con l'obiettivo di realizzare una normativa universalmente riconosciuta.

UCINA - l’Associazione che rappresenta l’industria nautica italiana - intende analizzare tematiche quali le differenze tecniche tra standard ISO ed ABYC, la garanzia dei prodotti USA, le corrette procedure di importazione negli Stati Uniti e la responsabilità civile dal punto di vista assicurativo.

Tali tematiche saranno affrontate sotto un profilo sia tecnico che legale, avvalendosi del contributo dell’Ing. Andrea Ameli di Ferretti Group Spa, dell'Avv. Massimo Casini dello Studio Legale Casini, del Dott. Daniele Mitton di Azimut Benetti Spa e dell’Ing. Lorenzo Pollicardo, ABYC Board of Directors’ Member. 

Coordinato dall’Ing. Stefano Brigandì di Ucina, il dibattito sarà inoltre arricchito dai contributi tecnici dell’Ing. Ulrich Heinemann dell’International Marine Certification Institute e dell’Ing. Paolo Moretti del RINA Spa.

Sulla base dei dati forniti dall’Istat e analizzati sulla pubblicazione annuale di Ucina, Nautica in cifre, si osserva come le destinazioni delle esportazioni di unità da diporto siano essenzialmente l’Europa e l’America, entrambe per una quota pari al 41%. Gli Stati Uniti, in particolare, continuano a costituire uno dei principali mercati di sbocco della produzione italiana con un valore del 12% circa, in crescita rispetto allo scorso anno.
UCINA, l'Unione Nazionale dei Cantieri e delle Industrie Nautiche e Affini è l’associazione senza fini di lucro, che opera per lo sviluppo, la promozione del settore nautico  e la crescita della cultura del mare e del turismo nautico.  L’Associazione riunisce 415 imprese ed organizzazioni che svolgono la propria attività nel settore della produzione di unità da diporto, nel loro commercio e nei servizi collegati.

UCINA, con sede a Genova, aderisce a CONFINDUSTRIA, nell'ambito della quale è presente nella commissione Trasporti ed in quella delle Infrastrutture.

UCINA opera a livello istituzionale come soggetto di confronto con le forze politiche, sociali e di governo. Intrattiene relazioni molto attive con i ministeri delle Infrastrutture e Trasporti, delle Attività Produttive, dell’Ambiente, dell’Economia  e Finanze e con la Comunità Europea in relazione al recepimento e all’uniforme applicazione delle Direttive in materia di diporto nautico.
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